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d»f lunmdi 

Vittoria azzurra ali1 Olimpico: 2 ^ 

ITALIA-GERMANIA 2 
n>co. La maggior 

2-1. — Un episodio del secondo tempo. I tedeschi sono all'attacco e Viola deve intervenire in tuffo sul cross partito dalla destra dell'attacco germa-
ior parte degli interventi del portiere azzurro è stata di questo tipo. Solo raramente i tedeschi hanno impegnato Viola con tiri frontali 

V ^ . 
LA DIFESA AZZURRA HA SOPPORTATO TUTTO IL PESO DELL'INCONTRO 

Il blocco viola Im funzionato 
C LA CRONACA DELL'INCONTRO ~) 

all'autoréte dei mediano Mai 
goal di Boniperti e Roehrig 

FONI RITIRA 
LE DIMISSIONI 

11 dott. Foni, come è noto. 
aveva in animo di annuncia
re le proprie dimissioni dn 
allenatore della Nazionale 
itatiunu subito dopo la par
tita di ieri all'Olimpico. Da 
dichiaratola raccolte dopo 
il confronto con la Germa
nia. sembra ormai sicuro che 
il dott. Foni abbia rinuncia
to a questo suo proposito, 
sorto, come si sa. dopo l'in
successo della nostra squadra 
a Budapest. 

'Con il dott. Foni — ha 
dichiarato Marmo" — l'i e 
stato un chiarimento in que
ste ultime 24 ore e ritenno 
che oani cosa sarà sistema
ta nel migliore dei modi. 
Foni ha parlato tra ieri se
ra e oggi con alcuni dirigen
ti della Federcalcio dai qua
li ha avuto — credo — le 
assicurazioni che deside
rava ». 

Foni, dal canto suo. sì è 
così espresso: 'In questi ul
timi y\otìii mi sono giunte 
continue telefonate di anoni
mi. dai quali ho ricevuto ac
cuse per la tattica adottata 
dall'Italia a Budapest. In 
questo clima non sì può la
vorare. Se si desidera che la 
Nazionale trovi nuove forze 

' ed insieme l risultati, biso-
; qna pur lasciare una certa 

libertà di azione al tecnici. 
' Rimarrò, dunque, se potrò 

proseguire in un lavoro se
reno e in un'atmosfera di
sintossicata. Ritengo che si 
vada verso una normalizza
zione dei rapporti fra la 
C.T. e me ». 

Anche Pasquale ha dato 
tutto per definito dichiaran
do che « la questione si può 
considerare ormai ricompo
sta» e che ora si potrà 
« ricominciare a lavorare 
nelle migliori condizioni. 
l'asquttle ha anche aggiun
to che « j tedeschi hanno 
fatto scendere in campo 
una squadra di gente per 
10 più anziana, mentre gli 
appassionati vogliono da 
noi che lanciamo i giovani. 
Chiediamo solo che ci si 
dia il modo di lavorare ». 

Queste le dichiarazioni 
raccolte. Rimane da sapere 
su quali basi il dissidio di 
Foni con la commissione 
tecnica per le squadre na
zionali è stato ricomposto. 
11 2-1 con la Germania, an
ziché • segnare, come Foni 
aveva annunciato, la rottu
ra. è servito invece a get
tare un colpo di spugna su 
tutto? A parte ogni consi
derazione sulle capacità 
personali del dott. Foni e 
sulle sue concezioni tatti
che, che non sono in que
stione, rimane il problema 
del miglioramento del gio
co delta nostra nazionale di 
calcio, che Foni non potrà 
mai risolvere per il sem
plice motivo che tutto ciò 
è inseparabile da -una di-
vcr^n concezione della or-
ganizzazione calcistica in 
generale, dal sorgere di 
uno spirito nuoto in tutti 
gli ambienti interessati al 
gioco del calcio e allo sport 
il generale. tori m 

:;.C B(L C^ftlMENI'O y, 
ti MANCATO l ATTACCO 

Alla fine del primo tempo numerosi gruppi di spettatori 
hanno abbandonato lo Stadio e nel eorso della ripresa la 
emorragia di pubblico è aumentata. Fiochi applausi alla fine 
hanno salutato la vittoria degli azzurri: pareva che gli spor
tivi stessero adempiendo a un dovere di cortesia. I/avventura 
sportiva non ha toccalo le rorde più intime desìi spettatori. 
non li ha divertiti. La partita Italia-Germania non può essere 
qualificata tra le più brutte che abbiamo visto, ma tra le più 
noiose. Sono mancati quasi, del tutto, quei motivi umani che 
accendono la passione della folla. I novanta minuti di gioco 
bona Uniti lenti, quasi sempre eguali. 

II tema del discorso tecnico non ha subito variazioni e 
siamo sempre stati in grado di prevedere Io svolgimento delle 
azioni, di conoscere in' anticipo il comportamento dei singoli 
protagonisti. • • •- - • . = • . - -

(ìli azzurri sono stati incapaci di dare corpo alla loro ma
novra offensiva: i terzini e la mediana della Fiorentina si sono 
accollati il peso di tutto l'incontro'rifornendo di continuo la 
prima linea la cui manovra, benché avesse di fronte i reparti 
meno robusti della squadra avversaria, si è arenata inglorio
samente. Chiappella, Bosetla, Segato controllavano con disin
voltura il centro del campo e sin che la palla toccava i loro 
piedi si poteva essere certi che i tedeschi sarebbero stati o con
tenuti o sorpassati, ma poi intervenivano Pivatelli, Boniperti, 
Frisnani. Virslli e. la corda del gioco si sfaldava, la corsa 
delia palla terminava. Gli attaccanti hanno commesso errori 
banali e tali da muovere al riso. Pivatelli (the Poi è. stato 
sostiuito da Burini il quale non ha reso più del suo predeces
sore), o si lasciava prendere la palla sui piedi o la porgeva 
aU'nniico più sorvegliato, oppure era tanto lento che i difen
sori tedeschi potevano con tutto comodo riportarsi, nella giu
sta posizione. N'è meglio di lui è slato Boniperti, il quale ha 
riscattato in minima parte la sua «radente prestazione solo 
ver-jQ la fine delia partita, quando, per dieci minuti, si è mosso 
con surfìclentc intelligenza. Frlgnani sarebbe stalo mandato 
nesti spogliatoi se fosse stato possibile cambiare due aominl-
Per Virgili il discorso è più lungo: il fiorentino si è buttato 
nella tolta con'la solita gagllardìa. non ha evitalo gli scontri 
con Licbrirh, non ha lasciato una sola occasione per rendersi 
utile, insomma, per molti versi è «tato elogiabile, però dob
biamo convincerci che I suoi mezzi tecnici sono ancora scarsi-

Dopo dieci minuti di gioco un giocatore della classe noe 
eicìamo di Kocsis o di Julinho. ma di Galli, si sarebbe accorto 
che non era possibile superare il centromediano tedesco af
frontandolo di petto. L'unica qualità tecnica di Liebrich e 
infatti, il «tackle», per cui negli scontri il tedesco è imbatti
bile. essendo dotato di una fulminea rapidità di gambe che gli 
permette di riprendere la palla anche se viene sorpreso sul 
piede a terra. Dunque, Virgili, vistasi preclusa la -ria più breve 
per puntare verso la rete, invece di farsi soffiare la palla da 
Liebrich, avrebbe dovuto attirarlo fuori sona, indietreggiando 
0 tergiversando SDÌ fianchi, in modo da aprire la strada ai 
compagni meno ben sorvegliati di lui. 

Virgili invece si è intestardito a battere la testa contro il 
muro del « tackle > di Liebrich e così la nostra manovra, che 
per forza di cose convergeva sulla sua persona, è stata inevi
tabilmente troncata sul nascere. 

I tedeschi, as^ai dehnli In difesa, hanno nn attacco capace 
di svolgere un gioco piacevole, intelligente, dotato di un eerto 
potere di penetrazione. La trama del loro racconto si può 
riassumere in poche righe: essendo inconsistente la difesa, il 
quintetto avanzato ha espresso solo saltuariamente la sua forra 
ed è rimasto a lungo inattivo. Inoltre i cinque uomini guidati 
da Fritx Walter hanno commesso l'imperdonabile errore di 
non valutare nella giusta misura le qualità tecniche «istemiste 
del blocco « viola ». 

La difesa del!* Fiorentina, collaudata da cento e cento 
partite giocata ;i«**rmr. ba ormai acquetato «na rapidità di 
riflessi, una duttilità tattica di prim'ordine. Non ti «orpassa 
la retroguardia viola-azzurra ripetendo gli stessi ritornelli dal 
principiò alla fine dell'incontro. Forse variando le linee delie 
triangolazioni sarebbe possibile trarre in intanno i rinqne 
toscani; for*e, perchè Ieri Chiappella. Cervat3. Segato. Rosetta 
e Magnìni erano in condizioni sp'end'de. I tedeschi invece ci 
hanno ricordate quella storiella del soldati che avendo lice 
vitto l'ordine di marciare in linea Tetta ed «-^endoV trovati 
di fronte a un muro si fermarono 1* davanti rer tre giorni. 
Ecco in sintesi il «leit motiv» drlle trianrolarinni tedesche. 
1 «bianchi» tenevano la palla al eentro del campo passando
sela con brevi passaggi, poi la sfera veniva lanciata a Iato 
nuindi snl cross de'!r sii. Fritt Vi>"f*r. Poehri* e S'nllrn'wert-
il centravanti, scattavano per il tiro. 

Noi siamo dell'opinione che la palla della rete forcata d« 
Fritt e Roehrig fu lanciata in avanti casualmente perchè il 
tede«eo era pressato da Serafo e non poteva anrire a Iato e 
onesto nnleo involontario landò in profondità fu fatale atta 
difesa arra ira. 

Poi, abbiamo ancora notato la lentezza de-ti " '^crar-" 
MARTIN 

(Coattasa la C oag. a coL) 

Molte occasioni sono state sciupate dagli attaccanti azzurri 

Alle ore 14.30 precise il 
jijinor Enis Ilsclna l'inizio, l'in-
gwse inuossa una curiosa divisa 
.ìera di - crep-satin >- luccican-
.o come i grembiuli delle com
messe; le sue gambo nuotano 
.n un paio ài calzoncini che gU 
scendono Un sotto ai ginocchio. 

I tedeschi si impadroniscono 
della palla e avanzano tossen
do una fitta (troppo fitta) sene 
ài passaggi che li porta nella 
nostra area, poi ia palla va a 
rlann che tira: ma la nota ala 
«.* assai - scentrata - e 1 suoi 
tiri andranno quasi tutti fuori 
oersaglio. La difesa reagisce 
con calma alia sfuriata tedesca 
-.' Segato ricevuti la palla da 
Rosetta (che non ha perdonato 
.in colpa a Stollenwerk) avan
za e porge a Virgili. Ecco Lie-
aricht avanzare sul nostro cen-
.roattacco che .11 precipita a 
capo chinu contro la porta. Lo 
scontro è inevit ibUe e, va da 
iè. il tedesco ha la meglio. In 
areve i violazzurrl diventano i 
proprietari del terreno e la pai-
:a va e viene dalla difesa tede
sca alla mediana italiana. L'at
tacco azzurro si smarrisce: Bo
niperti si aggrega alia coppia 
ventraie formata da Pivatelù e 
j i Virgili generando una note
vole confusione ver cui .spesso 
vediamo due o **e azzurri ac
correre verso la palla. Montico 
potrebbe avanra.'r, invece se ne 
sta a far compagnia a Segato e 
a Chiappella cfìe roti hanno af
fitto bisogno d l̂ suo aiuto. 

Lo spettacolo è mediocre e 
iagii spaiti si levano i pruni 
::schi. La difesa tedesca tra
balla; se disponessimo di due 
uomini decisi * astuti questo 
sarebbe il mom.-nto buono per 
scardinare la difesa avversaria 
e imbottire ia .eie di Hericen-
ath di palloni. Forse bastereb-

oe un Ca-apeiie;», un Longoni 
per vibrare la ?uita che mette 
j terra. Pare quasi che Pivatel-
• i. Boniperti e Frignanl Jo f ac
cano appesta a ingolfarsi nel 
.orrido; sbarrati: ma non solo 
. passaggi sono sbagliali, >ono 
ì.-iche inesatti w» spesiso Eckei. 
Liebrich; e Po».pai si veuono 
arrivare in grati oso donr* ia 
palia. I viola della difesa si 
..idispettiscono e Chiappe»! ri
prende ad alta »o:e i compa-
zni della prima nea. li bravo 
Jervato preferii'.- passare Bi
nazione e si fa a/ami: il pr mo 
.irò pericoloso ;>T Heikt-maut 
parte appunto di» piede di «ner
vato al ltì*. la p^Ja fila tome 
una scioppettata « lambisce la 
traversa. Herke.i-.ath era fuori 
posizione; ia cannonata de. vio-
:o Io «veva trovato imprepa
rato. Al 18* esce Posipal. il 
jjuslc viene sostituito da Ju-
;kow\ak. 

Lo spettacolo c«-cade. I» pub
blica sbadiglia, s innervosisce. 
!.o scaltro L*eò.-;'ht ha capito 
5i che itoffa n'O tessu.t le 

7..oni dei suoi j*vers»n e «po-
:andosi «gger-r-nte vcr«o la 

1 >orta ri \>ce 3 ^mponari- le 
falle aperte ai f:>achi dn. suoi 
ingenui coxnpa^ di servare, 

Per l'attacco nzjjrro ora non 
vi è nulla da fare: sul mitro 
taccuino non è .segnata un'azio
ne e sino al 30' .-ì tira a< anti 
a suon di fischi, r'ol i tedeschi, 
favoriti da un mo.ncntanec ral
lentamenti del -amo dei v ola, 
passano aU'atta*v:», però Riset-
ta si riprende subito e In un 
battibalen » Frìrz e compagni 
sono bloccati. 

Al 35' Pivat-»iii si menta un 
uragano di un. porche sb. siia 
un tiro faciliii'.rrio da pochi 
metri: ChiappoliJ superando lo 
sbarramento av.*.- sario gli ave
va messo sui p:.di una palla 
d'oro. 

E quando m^ii oc io aipct-
tiamo eccoci a<̂ < prima lete. 
Rosetta allunga . • palla a Mon
tico che la poià-i a Boniperti 
Lo juventino si guarda attorno 
e (chi Jo dubita?), non serve 
Pivatelli libero «1 suo fianco. 
ma alza la polla a Virgili che è 

a entrare in area. Viola, con 
perfetto tempismo scatta in 
avanti, e. precedendo il centro
attacco di una frazione di se
condo. gli carpisce la palia dai 
piedi. 

Questi sono l minuti più bel
li giocati dalla prima linea te
desca. Sino al 25"! tedeschi mu
linano davanti alla porta di 
Viola ma non un tiro preciso e 
insidioso minaccia il nostro 
scattante guardiano. Il vecchio 
Fritz passa e ripassa la palla al 
compagni ma sulla' strada dei 
tedeschi ci sono Cervato e Ma
gnìni. c'è anche Chiappella e 
poi Rosetta e Segato. La difesa 
viola ha una elasticità impres
sionante. Cavalo ha dei re
cuperi da centometrista. Rahn, 
Roehrig, Stollenwerk e Schae-
Ter si debbono limitare a ten
dere attorno alla porta una ra
gnatela di passàggi. Non una 
volta trovano , la piattaforma 

La sintesi dei,:4>0' \WmSk 
ITALIA: Vioia; Macninl , R o M t U , Cervato; Chiappella, 

S * t * t o ; Boniperti. Montico, Vinti l i , Pivatelli, Fr icnanl . 
OERMAN'A: H«rfc«nrsth; Posipal, Livbrit», Sohmldt; 

Eck«l, M a i ; Rahn, F. Walter, Stollanwvrk, Roohric, Sehaofar. 
ARBITRO: EHI» ( Inchi l tarra) . 
SEQHALINEE: H*m«rt • Lewis ( Inghil terra) . 
R E T I : n«| primo tempo al 39' Mai (autorate); nella ri

preso a l 33* Soniporti, al 44' Roc-hric. 
NOTE: Scattatori oltre 100 mila. Pacanti 82 mila con 

un incasso di circa 70 milioni. *. --*. • t 
Ciato coperto, temperatura mito, terra no tezzarmenta 

• ( l a n u t o . Noli* tr ibuna dalla autorità presenti la con aorte 
del Presidente delta Repubblica, donna Carta Oronehl, It 
Presidente del Consiglio on. Segni, ; ministri Cenai la ed 
Andrectti , l 'aw. Onesti presidente del CONI e l ' ine Ba
rassi presidente della Federcalcio. Al 17> del pr imo tempo 
Posipal infortunato at4»*ndonava il campo • I l sua posto 
era preso da Juskowiak; nella riprosa «li italiani preean-
tano Burini al posto di * ivatet i i . Rosetta feritosi a l capo 
In uno scontro fortui te non ha soluto aboandenare il 

. campo • nella ripresa è tornato fasciato. 

chiuso da ;i<- avversari. La sfe
ra ricade sul gruppo che salta 
coniemponneamente, batte sul
la schiena di Liebrich e roto
la fino a (\ va tei:: Il bolognese 
tira. Se . la Uaieitona dei tiro 
non fosse itata deviata da un 
disgraziato intervento di Mai 
la palia sarebbe andata a finire 
tra le mani di Herkenrath, in
vece entra in porrà. Mai si di
spera. Herkenratn g'i uria qual
che parola, non -erto compli
mentosa. 

Vinciamo per -ino a zero e 
sull'uno a zero si chiude il pri
mo tempo. 1 tedeschi iniiiaro 
la ripresa accelerando i anda
tura e a poco a poco costringono 
i valorosi difensori viola ad 
arretrare. Ci difendiamo con 
calma e senza paterni di animo. 
Non vi sono momenti d? bri
vido. scene emozionar.iL Anche 
la bella parata di Viola su uro 
ài Stolleawerk al IO' ci trova 
preparati: Viola era in posizio
ne. Ora sono retrocessi anche 
Burini e Frignani, e la pres
sione tedesca non accenna a di
minuire. All'IT, Stollenwerk 

.riesce a liberarsi di Rosetta e 

pVr il tiro. La sfuriata tedesca 
viene contenuta con correttez
za. i viola non caricano brutal
mente. ma soffiano la palla agii 
avversari con il semplice ami-! 
cipo. 

I tedeschi si affaticano e non 
concludono, e a quindici mi
nuti dalla fine' dai galoppo si 
ritorna al trotto, alla noia, ai 
fischi II gioco ristagna a meli. 
rampo e le due prime linee s. 
sfasciano. Xol abbiamo lascia
to in avanscoperta Boniperti e 
Virgili per sfrmtare le palle 
lunghe, ma la seconda rete na-
5ce da un errore pacchiano del
la difesa tedesca e non da un; 
fuga. AI 36" Ucbrich riceve 1* 
palia da Burini e vorrebbe pas
sarla al portiere. Ma tocca de
bolmente la sfera che rotola 
verso Herkenrath. Sulla palla 
ri precipita Virgili che sfugge 
alla presa del portiere, fila ra
pido e subito erossa ai centro 
dove c'è Frlgnani. Il milanista 
porgo a Boniperti che da pochi 
metri mette in rete. La scena 

Ma. 
(COTstiaM tu t paf . • cai.) 
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ITALIA-GERMANIA 2-1 — Ceco 1» prima rete che ha portato gli «e azzurri » in Tantagfio. S'è 
trattatoci un autentico infortunio accaduto alla difesa « bianca»: Rosetta ha allungato la palla 
a Montico che ha trorato Boniperti in posizione favorevole. Il « capitano » anziché servire Piva
telli, libero al suo fianco, ha scodellata verso Virgili chiuso da tre « angeli custodi ». La sfera e 
caduta sul gruppo, ha colpito la schiena di Liebrich' ed è rotolata sui piedi di Pivatelli. Il bolo
gnese ha «parato verso Herkenrath coperto da Mai il quale, nel tentativo di liberare ha deviato 

la palla nella propria rate, malgrado l'estreino disperato intervento del portiere 
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